
Lo spettacolo della natura e il prodigio degli uomini

dal 5 al 12 novembre /// 8 giorni – 7 notti

accompagnatore e assistenza culturale Touring Club Italiano:

Una nazione piccolissima con confini decisi a tavolino dagli alleati alla fine dell’ultima 
guerra mondiale, senza petrolio e con il peso gravoso dei rifugiati palestinesi è tuttavia 
una delle società più vivaci e progressiste del mondo arabo. In questa settimana 
passiamo dal brulicante centro urbano di Amman agli antichissimi e selvaggi 
panorami del Wadi Rum, con pernottamento in campo tendato; da Petra a Madaba, 
la città dei mosaici, dal Mar Morto ai castelli nel deserto, tra cui spicca Amra, dai 
brillanti affreschi e splendidi mosaici. Un viaggio emozionante e memorabile.

www.touringclub.it/viaggidelclub ////////////////////////////////////////////////////////////////////////////
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Italia/Amman
Partenza con volo di linea per Amman. 
All’arrivo trasferimento e sistemazione in hotel. Cena a buffet.
Cena e pernottamento Hotel Kempinski 5* o simile – camera 
standard

1° giorno / 5 novembre - venerdì

Aqaba/Wadi Rum/Diseh/Beida/Petra
Colazione e cena in hotel, pranzo a Wadi Rum.
Al mattino partenza per Wadi Rum, il deserto conosciuto come la
“valle della luna”, attraversato nei secoli dalle carovane dei Nabatei che
dalla Penisola Arabica si dirigevano verso il Mediterraneo. Il paesaggio
è spettacolare ed è un susseguirsi di distese di sabbia con sfumature dal
rosa al rosso fuoco che si alternano a pinnacoli pietrosi e a formazioni di
roccia calcarea incredibilmente sagomate nel corso dei secoli dall’erosione
del vento e prima ancora da quella delle acque che lo ricoprivano in
epoche remote. Tra tutte, è famosa la montagna conosciuta come i Sette
Pilastri della Saggezza che ha dato il nome al romanzo di Lawrence
d’Arabia che da questo deserto rimase affascinato.
In mattinata escursione in jeep attraverso gli scenari indimenticabili di 
Wadi Rum e Diseh, punteggiati dalle tende marroni dei Beduini. 
Questo fiero popolo è noto per il grande senso di ospitalità, testimoniato 
dalla presenza costante di una caffettiera sulle braci accese, segno di 
benvenuto riservato a chiunque desideri fermarsi e ristorarsi. Pastori 
nomadi, i Beduini si spostano in base alle stagioni, accampandosi nelle 
vicinanze delle sorgenti nascoste tra le rocce. Sorgenti conosciute anche 
dai carovanieri che arrivavano dalla Penisola Arabica diretti verso il 
Mediterraneo, che ne lasciarono traccia incidendo graffiti sulle pareti di 
roccia al riparo dal vento. Ammiriamo le più belle, nella gola di Jebel 
al Khazali prima di proseguire per il piccolo villaggio beduino di Wadi 
Rum, non distante dalla Rest House dove ci fermiamo per il pranzo.
Nel primo pomeriggio partenza per Beida, uno dei più antichi 
insediamenti della Giordania, risalente al Primo Neolitico, ma nota ai più 
come la “piccola Petra”. La sua gola, Siq al Barid, infatti, è una versione 
in miniatura del più famoso Siq di Petra. E come quello, introduce a un 
ambiente in cui si ammirano sale e cisterne scavate nella roccia. Una 
passeggiata tra il silenzio delle pietre sarà il migliore anticipo per lo 
spettacolo che domani ci aspetterà visitando la capitale dei Nabatei.
Dopo la sosta, proseguimento per Petra.
Cena e pernottamento Hotel Petra Movenpick 5* o simile

3° giorno /  7 novembre - domenica

Petra
Colazione e cena in hotel, pranzo in ristorante.
Al mattino si parte a piedi per l’esplorazione di Petra, una delle Sette 
Meraviglie del Mondo Moderno, nonché Patrimonio dell’Umanità 
dell’UNESCO, riscoperta nel 1812 da Burckhardt che individuò tra le 
rocce (e grazie a uno stratagemma) il varco segreto rimasto sconosciuto 
per secoli. La lunga giornata comincerà con la passeggiata lungo il Siq, 
la gola stretta tra pareti di roccia dalle infinite sfumature cromatiche. 
Lunga circa un chilometro, era la via cerimoniale attraverso la quale 
le carovane cariche di merci raggiungevano il centro della città. 
Ancora oggi lungo il percorso sono visibili tracce di bassorilievi che 
ricordano il passaggio dei mercanti, oltre alle edicole votive dedicate 
alle divinità tutelari e alle condutture idriche costruite dai Nabatei, 
esperti nella gestione delle acque. Il Siq si apre all’improvviso rivelando 
lo spettacolo del Kazneh, conosciuto come “il Tesoro”, la cui facciata 
scolpita nella roccia muta il colore al cambiare della luce del giorno. 
La visita prosegue con la vasta necropoli, con il Teatro Romano 
che sembra mimetizzarsi con la roccia nella quale è scavato, con la 
zona di al Khubthah, lungo la quale si susseguono facciate di tombe 
straordinariamente ben conservate. Nella zona archeologica, oltre il 
Ninfeo, la Via Colonnata e il Palazzo della Figlia del Faraone, 
nei pressi del piccolo museo di Petra ci fermiamo per il pranzo a buffet. 
La salita facoltativa al cosiddetto Monastero (Al Deir), arroccato su uno 
sperone che si raggiunge dopo circa 800 scalini scavati nella roccia e da 
cui si gode di uno straordinario panorama sul deserto di Wadi Araba, 
conclude la visita alla meravigliosa “città rosa”. 
Cena e pernottamento Hotel Petra Movenpick 5* o simile

4° giorno / 8 novembre - lunedì

Amman/Umm Al Rasas/Kerak/Aqaba
Colazione e cena in hotel, pranzo in Rest House.
In mattinata partenza per la località di Umm al Rasas, dal 2004 inclusa 
nella lista del Patrimonio dell’Umanità UNESCO. Di origine nabatea, 
Umm al Rasas, divenuta importante in epoca bizantina e perciò sede di 
chiese che ancora conservano inattesi pavimenti musivi, era la biblica 
Castron Mefaa. Lo svelano proprio le iscrizioni dei suoi mosaici, il più 
famoso dei quali raffigura il fiume Nilo e la vita delle città che sorgevano 
sulle sue sponde. Seguendo in parte il tracciato dell’antica Strada dei 
Re e oltrepassata la spettacolare gola di Wadi Mujib raggiungiamo 
Kerak, ultima capitale del regno Moabita e ancora oggi abitata da una 
importante comunità cristiana. Celebre per la stele che narra le gesta di 
Mesha, il sovrano che si scontrò con il popolo ebraico in marcia verso la 
Terra Promessa, Karak si visita per il suo castello crociato, arroccato su 
uno sperone che domina la vallata sottostante.
Raggiunta l’autostrada del Deserto e abbandonate le alture, il viaggio 
prosegue attraverso gli altipiani del deserto meridionale fino ad Aqaba, 
importante sbocco sul mare e unica città portuale della Giordania, che 
offre un rilassante contrasto con le sue spiagge sabbiose. Sistemazione in 
hotel a Tala Bay. 
Cena e pernottamento Hotel Movenpick 5* o simile – camera 
standard

2° giorno / 6 novembre - sabato
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5° giorno / 9 novembre - martedì

Petra/Shobak/Dana/Lot/Mar Morto 
Colazione e cena in hotel, pranzo in ristorante.
Lasciato il villaggio di Wadi Musa che delimita l’area archeologica di 
Petra, il viaggio prosegue alla volta della fortezza di Shobak, l’antica 
Mons Regalis. Ristrutturata di recente grazie all’intervento di una 
missione italiana, venne costruita in epoca crociata e conquistata in 
seguito da Saladino e dai Mamelucchi. Dopo la visita, proseguiamo per 
Dana, la prima delle Riserve Naturali della Giordania. Caratterizzata 
da un dislivello tale da includere ben 12 microclimi diversi, abitata da 
rare specie animali e vegetali, la Riserva di Dana è l’esempio meglio 
riuscito di recupero turistico responsabile. Nella guesthouse dove ci 
fermeremo per il pranzo, i cibi sono biologici e prodotti dalle comunità 
beduine locali, le stesse che si occupano della cura della località, 
dell’accompagnamento nei percorsi di trekking e del confezionamento 
di oggetti artigianali e di conserve naturali. Dopo il pranzo scendiamo 
sulle rive del Mar Morto per visitare la grotta del santuario di Lot, 
nella quale il patriarca nipote di Abramo si rifugiò con le figlie per 
salvarsi dalla distruzione di Sodoma.
Proseguimento per la località di Sweimeh sul Mar Morto.
Cena e pernottamento Hotel Dead Sea Movenpick 5* o simile

6° giorno / 10 novembre - mercoledì

Mar Morto/Monte Nebo/Madaba/
Iraq Al Amir/Amman 
Colazione e cena in hotel, pranzo in ristorante.
Dopo aver provato l’esperienza di immergersi nelle acque del Mar 
Morto, la cui densità salina è talmente elevata da consentire il 
galleggiamento, il viaggio continua verso il Monte Nebo. Qui, sulla 
sommità di un’altura da cui lo sguardo spazia fino alla città di Gerico e 
in lontananza alle colline di Gerusalemme, si trova il Memoriale di 
Mosè, che proprio da questo luogo si ritiene abbia contemplato la Terra 
Promessa che non raggiunse mai. La piccola chiesa, sottoposta alla 
Custodia Francescana di Terra Santa, conserva alcuni pregevoli mosaici 
rinvenuti nelle abitazioni romane e bizantine della zona. Altrettanto 
interessanti sono i mosaici che si conservano nelle chiese e nel Parco 
Archeologico di Madaba, a soli 9 chilometri di distanza. La cittadina 
cristiana, conosciuta per la bellezza dei suoi tappeti artigianali, gravita 
attorno alla chiesa di San Giorgio, sul cui pavimento si trovano 
le tessere che compongono la meravigliosa Mappa di Terrasanta, 
un mosaico che riproduce fedelmente la posizione di località storiche 
e bibliche e che è stata un prezioso strumento di supporto al lavoro 
degli archeologi per l’individuazione del sito battesimale di Cristo, sul 
Giordano.
Dopo il pranzo proseguiamo verso la capitale giordana, Amman, 
attraversando la regione di Wadi Seir fino alla località di Iraq al 
Amir. Qui si trova ancora in discreto stato di conservazione il palazzo 
di Qasr al Abd, una costruzione in stile ellenistico di cui parla anche 
Giuseppe Flavio, in passato circondata da un bacino lacustre. Al termine 
della visita raggiungiamo Amman, la “città bianca”, costruita in origine 
su sette colli e ora cresciuta fino a contarne 19. La giovane capitale 
giordana, pluricentrica per conformazione, coniuga perfettamente la 
tradizione del passato con le linee della modernità. 
Cena e pernottamento  Hotel Kempinski 5* o simile.

7° giorno / 11 novembre - giovedì

Amra/Kharraneh/Jerash
Colazione e cena in hotel, pranzo in ristorante.
In mattinata partenza verso il deserto orientale, conosciuto come 
“deserto di pietra” per ammirare due splendidi esempi di castelli 
omayyadi. Qusayr Amra, la palazzina di caccia protetta dall’UNESCO 
come Patrimonio dell’Umanità, è un esempio unico di costruzione 
omayyade con affreschi che raffigurano giovani donne al bagno, 
sovrani, califfi oltre a una mappa celeste con le costellazioni dello 
zodiaco. Poco distante si trova la fortezza di Kharraneh, una sorta 
di caravanserraglio che accoglieva le carovane dirette verso la Siria. 
Dall’alto delle sue mura lo sguardo sembra spaziare all’infinito sulla 
distesa color ocra del deserto. Completamente diversi i colori della 
regione dove ci dirigiamo nel pomeriggio per visitare Jerash, ai 
margini della valle del Giordano e in una regione dal terreno fertile 
e generoso. Terra di contadini e di buon cibo, di pane cotto in forni a 
legna, di genuinità e abbondanza. Qui sorgeva l’antica Gerasa, la città 
dalle mille colonne che ancora svettano lungo il Cardo Massimo, 
protette dal tempo grazie ai millenari accumuli di terra. Dalla Piazza 
Ovale dell’antica città della Decapoli raggiungiamo il Teatro Sud, 
intatto e ancora oggi palcoscenico di eventi musicali. Più in là il tempio 
di Artemide, e ancora i Propilei e il Teatro Nord. 
Al termine della visita rientro ad Amman.
Cena e pernottamento  Hotel Kempinski 5* o simile.

8° giorno / 12 novembre - venerdì

Amman/Italia 
Colazione in albergo. In mattinata trasferimento in aeroporto e 
partenza con volo di linea per l’Italia

//////////////////////////////////////////////////////////////////
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Documenti e visti 
Per i cittadini italiani è necessario il passaporto individuale valido per almeno 
sei mesi dalla data di fine viaggio con almeno due pagine libere; il visto di 
gruppo viene rilasciato all’arrivo in Giordania. All’atto della prenotazione è 
obbligatorio comunicare numero passaporto, data rilascio e data scadenza.

Altitudine 
Il punto più basso è la depressione del Mar Morto a meno 408 m; il più elevato: 
Jabal Ram a 1.734 m.

Disposizioni sanitarie 
Nessuna vaccinazione richiesta. 

Fuso orario 
Un’ora in più rispetto all’Italia

Clima
In generale secco e desertico con forti escursioni termiche tra il giorno e la notte. 
Ad Amman in aprile temperatura media di 22°C max e 11°C min.

Abbigliamento consigliato
Abiti comodi primaverili e più leggeri per il giorno, caldi per la notte nel campo 
tendato. Scarpe comode con suola antisdrucciolo, adatte per terreno sconnesso, 
torcia elettrica con batterie di ricambio, cappello, occhiali da sole, crema solare 
e burro di cacao, sandali e ciabattine di plastica, calze per entrare nelle moschee. 
La Giordania è un paese prevalentemente musulmano. Non è mai appropriato 
indossare vestiti troppo corti o scollati, e un abbigliamento molto sobrio è 
consigliabile per uomini e donne nella zona vecchia di Amman e al di fuori delle 
città. E’ consigliabile indossare costumi interi, anche se i bikini sono accettati 
nelle piscine degli hotel.

Valuta
La valuta locale è il dinaro giordano. Consigliamo di portare euro di piccolo 
taglio.

Carte di credito
Le principali carte di credito (American Express, VISA, Diners Club e 
MasterCard) sono accettate presso hotel e ristoranti e nei principali negozi. Le 
botteghe e i negozi più piccoli preferiscono il pagamento in contanti nella valuta 
giordana, essenziale per acquisti nei tipici souk.

Lingua 
L’arabo è la lingua ufficiale.

Elettricità
La rete elettrica è a 220 Volt CA-50 Hz e si usano prese di corrente a due poli. 
Consigliamo comunque di portare una spina universale in quanto
le prese degli alberghi possono essere anche tripolari piatte.

Telefoni e rete cellulare
Copertura GSM in quasi tutto il territorio, tranne alcune zone dell’interno e del 
deserto.

Notizie utili

per persona (minimo 25 partecipanti) da Roma  
camera doppia € 2.110
supplemento singola € 550 
supplementi per partenze da altri aeroporti su richiesta

La quota comprende:
accompagnatore TCI dall’Italia 
voli di linea in classe economica
6 pernottamenti in hotel 5 stelle e 1 campo tendato
trasferimenti privati e trasporto locale con bus granturismo 
facchinaggio in aeroporto e in hotel 
7 colazioni e 7 cene a buffet in hotel e campo tendato, 6 pranzi
guida locale di lingua italiana dal 1° al 7° giorno
ingressi alle attrazioni indicate in programma
visto ingresso in Giordania
mance
set da viaggio con guida turistica, una per nucleo familiare
assicurazione medico-bagaglio base Mondial Assistance
copertura Rischio Zero

La quota non comprende:
quota associativa se non soci
tasse aeroportuali € 198, soggette a variazione
pasti non indicati e bevande 
spese personali
integrazione medico-bagaglio e copertura annullamento, su richiesta
tutto quanto non elencato ne “La quota comprende”

Quote di partecipazione
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